
di Pier Giorgio Pinna

Meglio la grande industria o
una rete di piccole-medie im-
prese? Nel secondo dopoguer-
ra per il nord-ovest sardo sa-
rebbe stato preferibile uno svi-
luppo diverso dalla monocol-
tura del petrolchimico? Quan-
to hanno influito i protagonisti
politici di quell'epoca, i sinda-
cati, la base operaia, le scelte
strategiche nazionali fatte a
Roma? Quali adesso le pro-
spettive per questa regione
dell'isola, dato che dal crollo
della Sir non sembrano passati
pochi decenni ma un'era geo-
logica? Quanti atout nascon-
dono ancora settori come il lat-
tiero-caseario, l'agricoltura
moderna, il turismo, i traspor-
ti, l'edilizia, le energie alterna-
tive? E che scenari alternativi -
con quali nuovi attori - si sono
aperti in questa stessa realtà
con la new economy?

Agli interrogativi dà una se-
rie di risposte un volume appe-
na uscito. E' un saggio molto
analitico: attraversa l'ultimo
mezzo secolo scavando a fon-
do nelle tematiche più scottan-
ti di allora e di oggi. Un perio-
do all'inizio segnato da speran-
ze. Poi seguito da fenomeni ne-
gativi: l'inarrestabile emorra-
gia nei posti di lavoro, l'inqui-
namento e le morti bianche, la
caduta dei sogni di un indotto
diretto e indiretto, la perdita
delle chance di riposiziona-
mento economico. Sino ad ar-
rivare, nel percorso tratteggia-
to dagli autori, a una radiogra-
fia dell'esistente: tra piani per
la chimica verde, debolezze
delle infrastrutture e nuove di-
pendenze da interventi al di là
del mare. Con una rete d'ini-
ziative e servizi sempre più
frammentata, contradditoria,
a volte priva di idee guida e
spesso senza visioni omogene
condivise nelle programma-
zioni politiche.

Il saggio s'intitola "Industria
e territorio nel nord-ovest del-
la Sardegna". Curato da
Manlio Brigaglia e Sandro
Ruju, è stato pubblicato dalla
Tas su impulso del Consorzio
industriale provinciale di Sas-
sari, che anche così vuole ri-
cordare i suoi 50 anni di vita.
Presentazioni e prefazioni del-
lo stesso Brigaglia, del presi-
dente Franco Borghetto e di
Andrea Ferroni, dirigente del-
la Federazione italiana dei
Consorzi industriali. Dopo un
articolato excursus di Ruju,
che come studioso aveva già
affrontato queste problemati-

che da diversi angoli visuali in
sue opere precedenti, arrivano
illuminanti chiarimenti. E, so-
prattutto, risposte alle doman-
de iniziali sul ruolo dell'im-
prenditoria locale: natural-
mente differenziate e frutto di
fotografie di questa realtà in

evoluzione fatte da prospetti-
ve non univoche. Significativa,
sotto questo profilo, una lunga
intervista con Marco Taranto-
la, direttore dell'Associazione
industriali del Nord Sardegna
per un trentennio esatto, dal
1982 allo scorso anno. Seguo-

no messe a fuoco e di esperti,
osservatori, specialisti. Come
Leonora Mani, su petrolchimi-
ca privata e finanza di Stato.
Vera Zamagni: Nino Rovelli, la
Sir e l'Imi. Matteo Caroli: stra-
tegia di marketing per il rilan-
cio dell'area Sassari-Porto Tor-

res-Alghero.
In definitiva, nel volume il

presente e il futuro vengono
valutati alla luce delle chance
necessarie per rafforzare la ca-
pacità d'attrazione di questa
zona dell'isola e per creare più
moderne linee d'azione per in-

vestimenti sul territorio. Assie-
me a un complesso di numeri,
statistiche e dati analitici che
vogliono rappresentare altret-
tanti strumenti utili per le nuo-
ve sfide del Consorzio indu-
striale e dell'intero nord-ovest
sardo.

◗ SASSARI

Si preannuncia una stagione
lirica ricca di titoli di richia-
mo quella che si aprirà
quest’anno al Teatro Comu-
nale. Saranno due opere di
Verdi as aprire e a chiudere il
cartellone. L'11 ottobre sarà
proposto “Falstaff”, l'ultima
opera di Verdi, andata in sce-
na per la prima volta a Mila-
no nell'ambito della stagione
di Carnevale e Quaresima del
Teatro alla Scala, il 9 febbraio
1893, con la direzione di Edo-
ardo Mascheroni.

A chiudere il cartellone

dell’Ente lirico sarà invece
“La traviata” (6 e 8 dicem-
bre), andata in scena per la
prima volta al Gran Teatro La
Fenice di Venezia il 6 marzo
1853.

Tra le due opere di Verdi, il
programma della stagione
prevede l'opera di un altro
grande compositore italiano
che visse a cavallo tra l'Otto-
cento e il Novecento, Pietro
Mascagni, del quale quest'an-
no ricorrono i 150 anni dalla
nascita (Livorno, 7 dicembre
1863). Di Mascagni i sassare-
si, il 25 e 27 ottobre, potranno
vedere “Cavalleria rusticana”

(la prima fu 17 maggio 1890
al Teatro Costanzi di Roma) il
cui libretto venne scritto da
Guido Menasci e Giovanni
Targioni-Tozzetti, di quest'
ultimo ricorre la celebrazio-
ne dei 150 anni dalla nascita
(Livorno, 17 marzo 1863).

La quarta opera in cartello-
ne (15 e 17 novembre) è “Così
fan tutte” di Wolfgang Ama-
deus Mozart, la terza e ultima
opera italiana scritta dal com-
positore salisburghese su li-
bretto di Lorenzo da Ponte,
andata in scena per la prima
volta al Burgtheater di Vien-
na il 26 gennaio 1790.

“Falstaff” aprirà la stagione lirica
Dall’Ente concerti di Sassari le prime anticipazioni sul cartellone del 2013

In occasione della retrospettiva
di Marino Marini, “Cavalli e
cavalieri”, il museo Man apre un
nuovo progetto espositivo
dedicato al tema equestre:
“Giovanni Nonnis: Sos
cabaddos”. Nato nel 1929, Nonnis
ha rivestito un ruolo importante
nel contesto artistico sardo del
dopoguerra. Influenzato in età
giovanile dai pittori Pietro
Antonio Manca e Giuseppe Biasi,
nel corso della sua carriera ha
elaborato un linguaggio originale
caratterizzato da una marcata
espressività, con tratti stilizzati e
cromature brillanti e
contrastate. Noto soprattutto
per i dipinti di guerrieri ispirati
alla statuaria nuragica, tra la fine
degli anni Cinquanta e il 1975,
anno della morte del pittore,
prematuramente scomparso in
un incidente stradale, Nonnis ha
realizzato un’ampia serie di
disegni e pitture su carta
raffiguranti cavalli in

movimento. Rispetto ai dipinti di
guerrieri, dove a essere trattati
sono i temi del mito e della fiaba,
i cavalli di Nonnis portano avanti
una ricerca parallela, più sobria e
immediata, in linea con le
soluzione stilistiche elaborate
nel 1959 all’interno del ciclo delle
Crocifissioni.
Il complesso espositivo di Casa
Lai a Gavoi ospiterà circa
cinquanta opere, molte delle
quali inedite, provenienti dalla
collezione degli eredi di Giovanni,
e da altre collezioni private.
Aperta al pubblico oggi e domani,
la mostra sarà accompagnata da
un testo critico di Enzo Avanzi.
La retrospettiva di Marino
Marini, invece, visto il buon
successo di pubblico, è stata
prorogata sino al 10 marzo. Sono
centotrenta opere, tra sculture e
dipinti, dell’artista
contemporaneo che più di tutti
ha cantato il rapporto tra l’uomo
e uno degli animali più nobili.

“Sos cabaddos” di Giovanni Nonnis

di Sabrina Zedda
◗ CAGLIARI

Qualcuno non è mai stato die-
tro a una macchina da presa.
Altri vogliono muoversi volteg-
giando. Qualche altro vuole esi-
birsi con il suo cagnolino. E’ un
progetto adatto a tutti, e dedi-
cato a tutti, “Piccolo caos”, il
melodramma in tre atti che dal
primo, e sino al 26 marzo, ve-
drà protagonista l’intero rione
di Sant’Elia, e non solo. L’idea è
il secondo passo (dopo l’inau-
gurazione nei mesi scorsi dei
“Dormienti” di Mimmo Paladi-

no, nei Giardini Pubblici) di
Mondi Possibili, il progetto at-
traverso cui il circuito dei Mu-
sei civici di Cagliari, insieme
all’amministrazione cittadina,
intende portare l’arte fuori dal-
le canoniche sedi per rivitaliz-
zare intere borgate e tessuti ur-
bani. In sostanza l’idea è quella
di una residenza artistica (la
prima creata dal circuito dei
Musei civici) in cui, attraverso
una serie di workshop intensivi
dedicati alla storia del cinema,
alla fotografia, alla pittura, alla
danza, e ad altre espressioni ar-
tistiche, un migliaio di persone

residenti a Sant’Elia e non solo,
diventano protagoniste, sia la-
vorando come attori o balleri-
ni, sia stando dietro le quinte,
magari come operatori video.

Regista dell’intera operazio-
ne sarà Marinella Senatore,
classe 1977 e campana d’origi-
ne, che è anche filmaker e arti-
sta a tutto tondo. Dal primo
marzo Senatore, abbandonata
Berlino dove si trova attual-
mente, si trasferirà nel Lazza-
retto di Sant’Elia che per tutto il
mese sarà il quartier generale
dell’intera operazione. «Ho
pensato _ spiega Senatore _ E

cioè dare vita a un bel prodotto,
ma anche dare ai partecipanti
un’occasione formativa utile».
I corsi, gratuiti, si terranno nei
primi giorni di marzo, dalle 8 al-
le 20. Il 7 e l’8 si svolgeranno in-
vece i casting che porteranno a
stabilire quel sarà il ruolo di

ogni partecipante. Il risultato fi-
nale andrà in scena il 26 marzo
nel Teatro Massimo con lo spet-
tacolo “Piccolo caos”, che me-
scolerà cinema, radio e teatro.
Chi volesse partecipare può
iscriversi sul sito mondipossibi-
li.it, entro il 1˚ marzo.

a Cagliari

“Piccolo caos”, l’arte
nel cuore di Sant’Elia

La scommessa della grande industria
Tra passato e scelte per il futuro, la storia del Consorzio industriale del Nord Sardegna in un libro curato da Sandro Ruju

L’area industriale di Porto Torres

in mostra a gavoi

“Dormienti” di Mimmo Paladino ai Giardini pubblici di Cagliari

“Falstaff” alla Scala di Milano
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